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Troppo a rilento 
la stesura del piano 
da parte del governo 

Ieri incontro dei partiti della maggioranza con Morlino 
Le priorità al Sud - Confronto con sindacati e Regioni 

PAG. 7/ economia e lavoro 

R O M A — U n elcmeniu di for
te preoccupazione ha domina
to ieri r incontro che i respon
sabili economici della maggio» 
ran/a hanno avuto con il mi 
nistro Mor l ino a proposito del
la stesura del piano triennale. 

I part i t i chiedono che i l go
verno faccia presto e non nel
la presentazione di un piano 
pur clic sia, ma nella speci
ficazione di concrete a anioni 
programmatiche D. L O Ctige la 
situazione, a fronte anche di 
richiesto precise che vengono 
dal movimento sindacale. Al la 
vigilia dello sciopero del gior
no 16 che avrà al suo centro 
proprio i l Mezzogiorno, le 
maggiori sollecitazioni al go
verno ier i sono venute proprio 
a proposito di indica/.ioni con
cie le e prcci-<c per le più acu
te Miun/.inui meridional i e per 
un raccordo tra risposte ai 
problemi immediat i po~li dai 
sindacati e soluzioni di pro
spettiva. 

In realtà, come si è viito 
anche ier i , il goierno è anco
ra lontano dall 'avere idee prc-
ci se e definite sui contenuti 
di questo piano tr iennale. La 
esposizione ilei ministro Mor
lino non ha segnalo molt i passi 

in avanti rispetto al preceden
te incontro: ha illustrato una 
a traccia a per la discussione, 
e nemmeno ancora un indice 
degli argomenti o tanto meno 
una prima stesura dei punti 
principali del piano. 

Nonostante ciò, si è discus
so nel merito soprattutto in 
relazione a due questioni. I n 
nanzitutto le azioni program
matiche: e qu i , come prima 
detto, si è insistito, da parte 
dei par l i t i , sul taglio merii l io-
nal i i la di queste azioni e sulla 
saldatura tra risposte imme
diate e prospettive. La secon
da questione e stala quella de
gli strumenti per la realiz
zazione del piano ed anche 
qui si è insistito su quell i da 
utilizzare per e nel Mezzo
giorno. 

Sia ì par l i l i sia il ministro 
Morl ino hanno chiarito che 
responsabile della Me-aira del 
piano è il governo: gli incon
tri con i parl i t i servono a ac
compagnare le tappe di tale 
stesura con una consultazione 
che eviti di confrontarsi alla 
f ine, a piano fatto, con le os
serva/inni delle forze polit i 
che. Ma questa consultazione 
— . parere ilei partit i — deve 

servire a qualche cosa di p i ù : 
a spingere a bruciare le tappe 
dal momento che, questa è la 
valutazione p r e t o r i l e unani
me, i l governo è in ri lardo. 

Sono, perciò, in calendario 
altr i incontri non solo con la 
maggioranza; saranno sentiti 
anche i sindacati (già ieri vi 
è stalo un primo confronto sul 
tema specifico della politica 
delle Partecipazioni statali) e 
le Regioni (è stata già convo
cata una riunione della com
missione interregionale ed un 
incontro del ministro Mor l ino 
con le giunle regional i ) . 

K* ovvio però che questi 
incontri rischiano di essere un 
puro e semplice ri tuale, se i l 
governo non si pre-enta con 
proporle preri»e e specifiche. 
Se si pensa alla mole di r iu
nioni . incontri , dibal l i t i nelle 
più di \er«e -edi , che ha fatto 
seguilo alla presenlazione del 
documento Pandolf i , si arriva 
alla conclusione che il gover
no ha materiale sufficiente 
per delineare proposte di pia
no che rispondano alla gravità 
della situazione. 

A patto, naturalmente, che 
ne abbia la forza e la volontà 
polit ica. 

Troppo scarsi gli elementi 
per valutare le nomine bancarie 

Il Senato ha esaminato ieri le sei candidature proposte dal ministro del 
Tesoro — Ma il parere è stato rinviato di una settimana — Il governo 
dovrà fornire nel frattempo più precisi dati anche sui patrimoni personali 

ROMA — Nerio Nesi alla 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Rodolfo Banfi al Mediocredi
to Centrale, Giannino P a r a 
vicini al Banco di Sicilia, 
Luigi Coccioli all'Istituto San 
Paolo di Torino. Remo Cac-
ciafesta alla Cassa di Rispar
mio di Roma, Emanuela Sa
vio alla Cassa di Risparmio di 
Torino: queste le nomine che 
il ministro Pandolfi ha propo
sto ieri alla Commissione fi
nanze e tesoro del Senato. 
che — a norma di legge — 
deve esprimere un parere pre
ventivo sulle designazioni de
gù' istituti pubblici. Si trat
ta di cinque nomine nuove e 
di una riconferma, quella del
la Savio, che è anche la più 
chiacchierata, per il legame 
dell'istituto da lei presieduto 
con l'Italcasse. 

Gravi ritardi 
Il parere è stato rinviato, 

su proposta del compagno Bo-
nazzi. accolta dal relatore 
Grassini. di una settimana per 
avere notizie più precise ri
spetto a quelle piuttosto scar

ne fornite dal governo. 
Il clamoroso ritardo (in al

cuni casi, come per il Ban
co di Sicilia, di addirittura 9 
anni) è stato ancora una vol
ta denunciato dai parlamen
tari comunisti, che hanno ri
chiesto la nomina al più pre
sto anche per tutti gli altri isti
tuti ancora senza dirigenza e 
in particolare per la Cariplo; 
tale ritardo è dipeso dalle ma
novre della DC che ha teso 
da un lato a non lasciare le 
presidenze, considerate per 
anni centri di potere e di 
clientelismo e dall'altra a ob
bedire ancora alla logica del
la spartizione correntizia. 

La legge sulle nomine che 
prevede, appunto, il preventi
vo assenso dei due rami del 
parlamento (la Camera pren
derà in esame domani le stes
se nomine), ha lo scopo di 
liquidare questa vecchia logi
ca. Il governo è infatti tenu
to a precisare la procedura 
seguita per la designa/ione 
e i motivi che giustificano le 
candidature, secondo criteri 
di capacità professionale. 

Il relatore Grassini (DC) ha 
criticato, nel caso specifico, 

il metodo seguito, che ha 
portato, ha detto, a risultati 
mediocri, mentre il senatore 
Andreatta, anche egli de ha 
dichiarato di preferire un si
stema diverso di nomine, nel 
quale la responsabilità fosse 
soltanto dell'esecutivo. 

Fare presto 
Il compagno Bonazzt ha 

messo in rilievo la necessità 
di risolvere al più presto la 
questione, il • cui ritardo ri
schia di bloccare l'attività di 
importanti istituti economici 
e finanziari del paese. Per 
quanto riguarda le proposte 
in discussione, ha lamentato 
la scarsezza di documentazio
ne fornita dall'esecutivo, tan
to che ai parlamentari non è 
sufficientemente pen^-sso di 
farsi una idea precisa dei 
candidati e delle loro capaci
tà professionali. Ha chiesto 
perciò, come detto, il rinvio 
di una settimana, in modo da 
permettere al governo di for
nire dati più completi e pre
cisi. 

La commissione, che ha in
fine accolto questa proposta, 
deve essere messa nelle con
dizioni di avere tutti i rag
guagli che ritiene necessari 
per esprimere un giudizio pon
derato. anche se non è espres
samente previsto dalla legge 
(è dietro questa circostanza 
che si è trincerato il mini
stro Pandolfi. nel ribadire la 
giustezza delle sue indica
zioni). 

Si guardi alla comunicazio 
ne che il designato deve fare 
al governo a proposito della 
consistenza del patrimonio e 
della dichiarazione dei reddi 
ti; è vero che la legge pre
vede elle tale comunicazione 
venga fatta entro 30 giorni 
dalla comunicazione della no
mina: ma se si vuole dare al 
Parlamento realmente la pos 
sibilità di formulare un giu
dizio il più sicuro possibile. 
sarebbe bene, hanno suggeri
to i senatori comunisti, che 
la Commissione disponesse an
che di questi elementi di co
noscenza e di valutazione. 

n. e. 

Raggiunta l'intesa bancaria per la Liquichimica 
MILANO — La borsa registra un nuovo sci
volone, in vista delle scadenze tecniche del 
ciclo. Il titolo Alontedison dopo aver stazio
na to un paio di set t imane intorno alle 180 
lire, è sceso ieri al valore nominale (175). 
Si chiude così l 'avventura di « set tembre », 
che lo vide oltre le 300 lire. E* crollato let
teralmente anche il prezzo del diritto di 
opzione: quotato venerdì 5 lire, ieri è s ta to 
offerto a 50 centesimi e in chiusura non è 
s ta to neanche rilevato. Le banche infatti 
da lunedì hanno cessato ogni acquisto di 
diritti. Accentuate perdite accusano anche 
diversi titoli di industrie a partecipazione 
statale. Di un al tro titolo chimico, in piena 
bufera, il Liquigas (sceso a 40 lire), il co 
mitato direttivo della borsa di Milano, espri
mendo il proprio parere di conformità alla 
Consob, ha chiesto la sospensione al più 
presto dalla quotazione. 

La Consob aveva richiesto il parere di 
conformità alle borse, in quanto il 14 di
cembre il ccnsiglio di amministrazione del 
la Liquigas dovrà deliberare in merito alla 
richiesta da amministrazione controllata. 

In vista di questa scadenza, sembra in
vece esservi una certa schiarita per il grup
po Liquichimica. che fa capo alla Liquigas. 
Il Banco di Napoli h a infatti finalmente de
ciso di sottoscrivere anche esso, assieme 

agli al tr i istituti di credito la convenzione 
di finanziamento alla Agesco, la società di 
commercializzazione costituita nell* ambito 
del piano di salvataggio della Liquichimica 
predisposto dall 'ICIPU. 

Ne dà notizia lo stesso ICIPU precisan
do che le banche si sono impegnate a for
nire all'Agesco i mezzi per l'approvvigiona
mento della materia prima necessaria alla 
ripresa dell 'attività negli stabilimenti Liqui
chimica. Gli istituti si sono impegnati a 
fornire i finanziamenti necessari per il com
pletamento e l'avvio dello stabilimento di 
Saline. L'operazione di « salvataggio » non 
è però ancora conclusa. Per procedere al 
concreto riavvio degli stabilimenti — rileva 
l'ICIPU — è necessario infatti che la Li
quichimica riceva immediatamente dalla 
Cassa per il Mezzogiorno gli undici mi
liardi di lire (contributi già matura t i ) in
dispensabili per consentire il pagamento de
gli a r re t ra t i alle maestranze e per provve
dere alle spese di riattivazione degli im
pianti. Alla decisione della Cassa per il Mez
zogiorno è subordinata, a parere dell'ICIPU, 
l'operatività di tu t to il programma di risa
namento. 

N E L L A F O T O : 
Augusta 

Impiant i Liquichimica di 

Gli artigiani chiedono al sindacato un 

contratto che valorizzi la professionalità 
ROMA — In questi giorni an
che gli artigiani stanno met
tendo a punto le loro proposte 
sui contratti, in i s t a del con 
fronto con i sindacati. La po
sizione della CN'A (Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to). una delle più grosse orga
nizzazioni del settore, è di so
stanziale disponibilità ad un 
dialogo positivo, anche sulla 
base delle prime proposte di 
piattaforma contrattuale avan 
zate da alcune categorie come 
i metalmeccanici. Sulle stesse 
r icheste salariali non c'è un 
atteggiamento negativo: « Per 
noi non è m discussione il po-
tere d'acquisto reale dei lavo
ratori — dice il segretario del
la Federazione delle azien
de artigiane metalmeccani
che, Attardi — il problema 
è vedere come verranno di
stribuiti all'interno del sala
rio gli aumenti ». 

In sostanza. la CXA. vuole 
« contrattare > con il sindaca
to la parte degli aumenti che 
servono alla valorizzazione del
la professionalità del lavorato
re. E questo perchè una delle 
caratteristiche originali della 
impresa artigiana è proprio 
l'alto livello di professionalità 
e di specializzazione contenute 
nel lavoro. 

e .Voi non siamo contrari al
l'inquadramento unico, tosi 
come proposto dal sindacato — 
aggiunge Attardi — nò chie
diamo "sconti" per l'impresa 
artigiana, ma puntiamo alla 

valorizzazione (anche economi
ca) ed alla incentivazione del
la professionalità, in quanto 
elemento caratteristico ed es
senziale della nostra attività 
economica ». 

Anche per quanto riguarda 
la cosiddetta « prima parte » 
del contratto, la parte politi
ca. la CNA chiederà, come in 
passato, che si tenga conto 
della realtà produttiva dell'ar
tigianato. « Dorremo definire 
con il sindacato i livelli ter
ritoriali. di incontro che per 
noi devono essere nazionali. 
regionali e comprensoriali. do
ve discutere di investimenti, 
occupazione, mobilità, cercan
do di individuare le cause del
la mancata realizzazione de
gli impegni che a questo ri
guardo erano stati presi con i 
precedenti contratti di lavoro». 

Un altro aspetto della pro
posta di politica del lavoro 
della CNA è quello relativo 
alla ristrutturazione del siste
ma dei contributi sociali pa
gati dall 'impresa. Gli artigiani 
chiedono, ricalcando una pro
posta avanzata dalla Commis
sione economica della CEE. la 
adozione di una imposizione 
contributiva da calcolarsi sul
la base di un doppio parame
tro; e cioè una p->rcentua'e in 
rapporto alle retribuzioni com
plessive eguale per tutti i 
settori produttivi, una seconda 
percentuale valida per ciascun 
settore produttivo che trasfe
risce la base del prelievo d ò 

contributi per la sicurezza so
ciale del fattore lavoro, al va
lore aggiunto dell'impresa, «/n 
sostanza — dice Attardi — fer
mo restando il contributo so
ciale complessivo dato dalle 
imprese allo Stato, vogliamo 
arrivare ad una ripartizione 
più equilibrata del carico del
la contribuzione per la sicu
rezza sociale, evitando che 
continuino ad essere penalizza j 
te imprese, come quelle arti
giane, che hanno un'alta in
tensità di lavoro». 

Le critiche al sindacato, tut
tavia. non mancano, perché — 
— sostengono alla CN'A — al
l'interno delle piattaforme non 
si vedono ancora proposte spe
cifiche che riguardano la ri
strutturazione del salario, so
prattutto per quanto riguar
da la eliminazione delle voci 
anomale. 

La CNA sembra, dunque. 
pronta ad un confronto posi
tivo con il movimento sindaca
le. e proprio per questo rifiu
ta scelte, come quella fatta 
dall 'altra importante organiz
zazione sindacale degli arti-
t idani . la Confartigianato. di 
unità e del fronte imprendi
toriale »: la possibilità di un 
dialogo costruttivo con i sin
dacati — affermano alla CNA 
— « passa » anche per un man
tenimento della nostra autono
mia rispetto alla grande im
presa ed alla Confindustria. 

m. v. 

Fallite Lloyd Center® e C@sida 
Le perdite valutate 3 8 miliardi 

Il ministero alla ricerca di espedienti per far pagare il salvataggio agli as
sicurati - Sospetti sulla salute di oltre quaranta compagnie: fare subito luce 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria ha firmato il decre
to che mette in liquidazione 
coatta due compagnie di as
sicurazione, Lloyd Centauro 
e COSIDA. Le perdite assom
merebbero a 13 e 25 miliardi 
rispettivamente.' Fino a og
gi si era opposto il silenzio, 
se non proprio la smentita, 
alle numerose denunce fatte 
dai giornali, sulla base di in
formazioni trapelate dall'am
biente assicurativo o fornite 
da assicurati che protestava
no per il mancato risarcimen
to. I servizi di controllo, fa
centi capo al ministero del
l'Industria, non hanno fatto 
il loro dovere: si dice per
chè mancanti di uomini e mez
zi ma anche questa deficien
za non ha, alla fine, altra spie
gazione che la posizione po
litica del ministro dell'In
dustria. 

Secondo i meccanismi di 
legge una compagnia di assi
curazione, come l'azienda 
bancaria, non può fallire. 
Sono meccanismi di protezio
ne e tutela che risalgono, in 
parte, al periodo fascista ed 
a cui si è aggiunto quello del
l'assicurazione obbligatoria 
autoveicoli. I sintomi della 
bancarotta si possono indivi
duare con anni di anticipo ri
spetto al momento dell'insol
venza, la compagnia può di
lazionare il momento della ve
rità acquisendo nuove poliz

ze ed evitando, al tempo 
stesso, di costituire le riser
ve, persino di pagare gli in
dennizzi al momento dovuto. 
Niente fallimenti, dunque, 
senza la complicità del mini
stero dell'Industria. Ed i fal
limenti, invece, sono venuti a 
ripetizione in questi anni, dal
la Mediterranea alla Colum
bia, alla Centrale. 

In teoria l'assicurato non 
dovrebbe pagare. In pratica 
ha già cominciato a pagare: il 
ritardo nell'indennizzo, il rin
vio cavilloso ai tribunali sono 
un prezzo per l'assicurato. 
Una legge recente, detta di 
miniriforma, pone dei termini 
che non sono rispettati: co
munque l'alternativa al falli
mento è ancora la bancarot
ta facile. Anche qui l'assicu
rato paga, poiché fra il fal
lito ed i gestori che suben
treranno c'è una interruzione 
di attività, un periodo di di
sfunzione di cui soffrirà l'as
sicurato. 

La chiusura vera e propria 
verrà scongiurata con l'inter
vento di una società di salva
taggio. la Sofigea. costituita 
dall'Associazione-cartello del 
settore, VANIA. Anche la 
Sofigea però è alla ricerca di 
un modo per fare pagare al 
cittadino le colpe degli am
ministratori e del ministero. 
Il ministro ha proposto, infat
ti. che la tariffa dell'assicu
razione obbligatoria autoveico

li venga caricata di un 3 per 
cento ulteriore per pagare le 
spese del salvataggio. La 
Sofigea è una società di di
ritto privato ma non si esi
ta a proporre una tassa, per 
di più riservata agli utenti di 
autoveicoli, per finanziarne 
gli scopi politici. Fra la gen
te del mestiere c'è chi già 
denuncia chiaramente l'illegit
timità di questa pseudo impo
sta. Spetterà al Parlamento, 
alla fine, vagliare la legalità 
di un procedimento che so
cializza gli aspetti più bruta
le dello sfruttamento di servi
zi pubblici come l'assicura
zione. 

Ieri la questione è stata di
scussa alla Commissione con
sultiva delle assicurazioni, un 
organo che fu istituito cinquan
ta anni fa, ai bei tempi di 
Giolitti. Allora il padrone del
la FIAT partecipava alle riu
nioni. Oggi manca di ogni rap
presentanza valida delle par
ti sociali. E' una sede per di
squisizioni sottili e discorsi 
roboanti. 

La riunione è durata a lun
go concludendosi col « pare
re favorevole » ad una deci
sione già irreversibile. La de
cisione di liquidare il Lloyd 
Centauro e la COSIDA è cer
to sulla linea del risanamen
to. Tuttavia le analisi tecni
che mettono in evidenza che 
le compagnie finite fuori dei 
binari della corretta ammini

strazione sono 40. Di una ven
tina anche lo scassato servizio 
ispettivo del ministero avreb 
be indicazioni di irregolarità. 
Stare a guardare, oltre ai 
danni diretti dell'assicuralo, 
significa far maturare altre 
perdite. Troppo comodo rite
nere che Pantalone pagherà 
tutto. Ci sono responsabilità 
giudiziarie e politiche che, per 
quanto finora evitate, rischia
no di investire quanti si fa
ranno complici del permane
re di queste situazioni. 

Incontro 
governo-sindacati 
su riconversione 
e Mezzogiorno 
ROMA — I temi della ricon
versione industriale e degli 
interventi a favore del Mez 
zogiorno sono stat i affrontati 
ieri in un incontro governo 
sindacati al ministero del Bi 
lancio. 

Per il governo erano pre 
senti i ministri Morlino. Bi-
saglia e De Mita e i sottose
gretari Abis e Sinesio; per i 
sindacati Trent in . Didò, Ro
mei e Manfron. Hanno inol 
t re partecipato alla riunione 
il presidente dell'ENI. Sette. 
e il direttore generale del 
TIRI. Boyer. In particolare 
sono stati esaminati gli in 
terventi realizzabili nei Mez
zogiorno per il 1979 

Prestigiatori al lavoro sulla tariffa 
I costi delPassicurazione autoveicoli non sono stati ridotti al 32%, come pre
visto dal Parlamento, ed ora si vogliono recuperare falsando i calcoli 

ROMA — La commissione 
di esperti incaricata di valu
tare le richieste per la ta
riffa 1979 dell'assicurazione 
autoveicoli si è riunita ieri 
nella sede del ministero, a 
via Campania, in una situa
zione di palese disagio. Il 
compito della commissione è 
tecnico, si tratta di fornire 
un giudizio sui fattori di co
sto, mentre la decisione defi
nitiva sulla tariffa — quindi 
il giudizio generale — spelta 
al comitato interministeriale 
prezzi ed al ministro dell'In
dustria. Si verifica il fatto, 
già scritto sui giornali, che 
sul piano tecnico le richie 
ste di aumento delle tariffe 
non hanno fondamento. 

Quello che le compagnie 
vogliono, in realtà, è supe
rare il limite, posto da una 
legge votata dal Parlamen

to, del 3 2 ^ di spese generali 
caricabili sulla tariffa. Quel 
32"o presume l'adozione di 
una serie di misure che mo
difichino a fondo l'organiz
zazione assicurativa ricucen
done i costi. Poiché questa 
indicazione di legge non è 
stata accolta dalle compa
gnie con l'impegno dovuto, 
ora queste si trovano con 
una media di spese generali 
incidenti oltre il 401. 1 cast 
sono due: o le compagnie su
biscono oggi le conseguenze 
del loro operato, impegnan
dosi a ridurre seriamente i 
costi nel 1979, oppure affron 
tono il riesame della clauso
la di legge in sede pi riamen 
tare. Dalla riunione della 
commissione di esperti pre
sieduta dal prof. Filippi, nel
la quale si riflettono in va
rio modo anche le posizioni 

padronali, è venuto fuori che 
le compagnie non vorrebbe 
ro fare né Vuna né l'altra 
cosa. 

Si vorrebbe, cioè, ricorrere 
a manipolazione delle voci di 
costo, in pratica falsando in 
qualche modo il fondamento 
tecnico della tariffa. Siamo 
alle solite. Vogliono trattare 
l'assicurato come un bambi
no da ingannare con Vespe 
diente di un marchingegno 
tecnico, fidando nella com
plicità di talune forze politi
che. cercando di scavare fra 
di loro in mrAo da isolare 
chi si oppone. In tal modo 
gli amministratori delle com 
pagnie sperano di prendere 
due piccioni con una fava. 
battendo lo schieramento che 
vuole la trasparenza della 
gestione e, al tempo stesso, 
riservandosi l'arma di chie

dere più avanti — mettiamo 
fra sei mesi — che il Paria 
mento riveda la percentuale 
del 32^c e la rialzi. 

La commissione ha rinvia
to i lavori in seguito ai con 
trasti sorti nel suo seno. Ri
chiesta di un parere tecnico 
si trova datanti, m realtà. 
alla pressione perché avalli 
una manovra politica. La ri 
duzione dei costi generali al 
22"r è un obbiettivo politico, 
richiede profondi mutamenti 
(fra cui la chiusura delle 
compagnie tenute in piedi 
solo per speculare sui soldi 
anticipati dagli assicurati). 
Spetta al ministero dell'Indu
stria imporre queste trasfor
mazioni. La tariffa per il 
1979 dovrebbe essere lo spec
chio di questa volontà espres
sa in modo inequivoco in se 
de parlamentare. 

Debole il dollaro, salgono gli interessi 
ROMA — La quotazione del dollaro è r imasta a 832-835-838 
lire (banconote e media ufficiale) mentre sui mercati inter
nazionali tornavano in superficie i sintomi di un indeboli
mento, particolarmente sensibile nel confrcntl del marco. 
Altro indice del permanere della crisi del dollaro è l'anda
mento dei tassi d'interesse negli Stat i Uniti . La Citibank, 
una delle principali, porterebbe il suo tasso mimmo all'll,25'c 
entro la fine della set t imana. Gli esperti prevedono che 
l'apice verrà raggiunto ent ro un mese e sarà al 12r.c. Questi 
tassi non devono essere giudicati confrontandoli a quelli 
i tabani. Non soltanto l'inflazione negli USA è ancora la 
metà che in Italia ma differenti sono le s t ru t ture econo
miche. Negli Stat i Uniti l'uso del credito resta ancora più 
esteso, specie presso 11 consumo, che in Italia. Decenni di 

denaro a basso costo h a n n o fatto del credito la base d; 
finanz.amento dell'edilizia, delle vendite, di p a n e conside
revole degli al tr i investimenti. Chi prende credito difficil
mente può farne ora a meno. 

In un contesto differente il governo inglese ha portato 
l'interesse minimo al 12,5"r. Grazie a questo rincaro sono 
facilmente collocati prestiti a lunghissimo termine (venti e 
venticinque anni ) emessi dal Tesoro. Il governo cerca di 
togliere di circolazione liquidità eccessiva pagandola cara. 
Perché questa manovra operi in senso inflazionistico biso
gnerà che il costo del più alti interessi sia trasferito sulla 
massa dei redditi da lavoro, 11 che non è fac.ie; per ora 
non fa che ridurre lo spazio di manovra della spesa pub
blica che ha perso potenziale espansivo. L'onzzcnte della 
crisi non è certo r ischiarato da queste manovre, 

Lettere 
all' Unita: 

I motivi «lei dissen
so sul decreto 
per l'Università 
Caro direttore, 

è iniziato alla commissione 
PI del Senato l'esame, per la 
conversione m legge, del prov
vedimento di transizione del 
personale universitario. Ci 
sembra utile che /'Unità, che 
si è sempre battuta per una 
nuova università apra un di
battito su questo argomento 
in quanto il predetto provve
dimento ha sollevato una on
data di dissensi soprattutto 
tra i compagni universitari 
più impegnati politicamente e 
sindacalmente. 

Nell'intento di portare un 
contributo all'auspicato di
battito riferiamo che negli at
tivi nazionali triconfedcrali 
tenuti presso la FLM il 2(1 ot
tobre e il 9 novembre il de
creto e stato criticato per le 
ragioni che qui riassumiamo. 

1) Tempo pieno e incompa
tibilità- il decreto non lo pre
cisa. non lo attua rimandan
do il tutto o a un nuovo prov
vedimento aovernativo o alla 
riforma universitaria coni va-
abilmente con le disponibilità 
finanziarie (è prevedibile un 
impegno di circa 500 miliardi 
per i soli stipendi). Il dccic-
to non prevede il tempo pie
no e le incompatibilità per 
gli attuali professori di ruolo 
in quanto lo riserva solo per 
« coloro che per effetto del 
preterite provvedimento sono 
nominati nel ruolo dei pro
fessori universitari ». 

2) Contratto unico docenti 
e non docenti: l'art. 8 pur 
affermando questo concetto 
al settimo comma, lo disat
tende poi in quanto prevede 
che mentre per il personale 
docente e per gli angiunti il 
trattamento economico sarà 
definito con apposita legge, 
per il personale non docente 
invece precisa che « il tiatta-
mento economico verrà deter
minato con le modalità pre
viste dall'art. 9 della legge 22 
luglio 1975 n. 3S2 ». 

3) Punisce e disperde la fa
scia dei docenti intermedi- i 
docenti intermedi, per la gran 
parte costituiti dagli assisten
ti ordinari, hanno, sino ad og
gi, assolto le funzioni docen
ti come titolari di corst uffi
ciali per studenti {professo
ri incaricati), per laureati 
(professori incaricati nelle 
scuole di specializzazione) e 
come titolari di corsi liberi 
per studenti (liberi docenti >. 
Questi docenti (circa 24 000) 
hanno fatto funzionare l'uni
versità facendo lezioni, esami 
e portando alla laurea centi
naia di migiaia di studenti. 
Cosa avrebbero -fatto i 6296 
professori di ruolo senza l'ap
porto dei tanto bistrattati do
centi intermedi? Il provvedi
mento di transizione disco
nosce tutto il lavoro svolto 
da questa categoria da alme
no quindici anni. 

4) Mancanza di raccordo 
per le facoltà di medicina 
con la riforma sanitaria: il 
decreto non tiene conto che 
la fascia intermedia dei do
centi di medicina assicura la 
assistenza nei policlinici uni
versitari. nelle cliniche con
venzionate e negli ospedali 
clinicizzati in qualità di aiuti 
dirigenti, aiuti assistenti. La 
dispersione di questo perso
nale porterà un grave scon-
volpìmento nelle aia precarie 
strutture sanitarie integrate 
nei piani regionali (schemi di 
convenzione, lerjge De Maria, 
strutturazioni ecc.). 

Marcello GRASSI, Marcello 
CAPONE, Brunetto BO
SCHERINI, Francesco NAR

DI. Umberto DELLA CASA, 
Lelio ZORZIN (Roma) 

Riforma sanitaria 
ma anche uno 
stipendio decente 
Cara Unità, 

seguo sul giornale in que
sti giorni (mentre scrivo è il 
20 ottobre e non so quando 
la lettera ti arriverà) le vicen
de degli ospedalieri in sciope
ro e vorrei anch'io poter di
re la mia e contribuire a far 
chiarezza. Lavoro in ospedale 
ormai da quasi cinque anni, 
iscritto alla CGIL e al Par
tito di cui sono stato segre
tario di sezione. 

Vorrei ricordare che il con
tralto precedente scadde in 
data 31-12-1976 e che fino al 
luglio del V7 non si prese una 
lira d'aumento, poi con il pro
tocollo d'intesa firmato il 15 
giugno 1977. prendemmo un 
assegno forfettario non pen
sionabile di lire 25 000 lorde, 
con decorrenza dall'1-2-1977 fi
no al settembre di questo an
no. 

Vi voglio fare un esempio 
di trattamento economico, 
quello di un infermiere con 
sette anni di anzianità (e quin
di con tre scatti e due clas
si maturate) e con moglie a 
carico. Lo stipendio netto di 
settembre 78 è stato dt lire 
321000. Col nuoto contratto 
l'infermiere avrà in più al me
se 35 500 lire lorde, sulle qua
li verranno calcolate le rite
nute CPDEL 5.30 per cento, 
IXADEL 4.V) per cento, c i 
GESCAL 0,35 per cento, IR 
PEF 16 per cento (in media). 
Da ottobre anche sull'assegno 
forfettario di lire 25 000 ver
ranno calcolate le ritenute. Un 
aumento retto dt circa 26-27 
mila lire. L'infermiere in que
stione terrà a prendere circa 
348 000 lire al mese. E questo, 
si badi bene, è uno che ha 
avi avuto due classi e tre scat
ti d'anzianità, e gli altri che 
non hanno la sua anzianità? 
Prendono di meno ancora. 

Premetto che condivido nel
la maggioranza la piattafor
ma dell'EUR. tesa a sollevare 
le sorti del Mezzogiorno e del
l'occupazione soprattutto quel
la giovanile. Ma ciò non « 
può realizzare comprimendo 
le aspirazioni di categorie ad 
uno stipendio più dignitoso. 

I dirigenti sindacali di ca
tegoria sapevano benissimo le 
riserve dei lavoratori sul con
tratto. Soprattutto sulla poca 
fiducia per quanto riguarda le 
promesse di qualificazione 
professionale, se ne parla da 

tanto ma niente è stato fat
to. Dalle mie parti comincia 
a farsi notare una certa frat
tura tra sindacato e lavora
tori, segno evidente è la ri
nuncia alla tessera. 

Compagni, non limitiamoci 
a gridare all'<( autonomo » ad 
inveire contro oscure mano
vre reazionarie dei baroni del
la medicina o semplicemente 
a lodare il contratto così co
m'è. Rimbocchiamoci le ma
niche e lottiamo assieme per 
la riforma sanitaria, per la 
riorganizzazione dei servizi sa-
littori e per la qualificazione 
degli operatori sanitari ed 
anche per uno stipendio de
cente. Credo che su questi 
punti si possa rinsaldare il 
fronte dei lavoratori ospeda
lieri dei sindacati e dei par
titi. Diamoci una prospettiva 
di lotta precisa in modo da 
coinvolgere tutti i cittadini. 
Allora avremo delle buone 
possibilità di vittoria . 

DANIELE CECCARELLI 
(Mondolfo - Pcs.iro) 

Proprio non gli va 
questa « giungla 
rappresentativa » 
Caro direttore, 

nella trasmissione televisiva 
« l'ing pong » di venerili .'• no
vembre il compagno Giorgio 
Amendola ha tornito un da
to per me sconcertante- nel 
direttivo della Federazione 
Sindacale Unitaria t comunisti 
sono 1S su 91) membri com
plessivi. In occasione del re
cente convegno di Bologni 
degli amministratori confini-
stt, l'Unità ha pubblicato tu 
un riquadro « la mappa del 
potere locale a dove, limitan
doci alle sole Regioni, que
sta ù la situazione- PCI: 318 
consiglieri; 42 assessori; 3 
presidenti di Giunta; 10 pre
sidenti del consiglio. PSl: 113 
consiglieri; 43 assessori; 4 
presidenti di Giunta; fi pre
sidenti del consiglio. DC: 404 
consiglieri; 87 assessori; 12 
presidenti di Giunta; 3 pre
sidenti del consiglio. 

Siamo di fronte ad una ve
ra giungla rappresentativa. I 
comunisti di fatto, in molti 
casi, sono espropriati della 
loro legittima rappresentan
za e intanto ai comunisti si 
addebitano tutte le responsa
bilità. So bene che net casi 
citati non si possono appli
care percentuali matematiche 
ma non si può certo arrivare. 
pena l'incompi elisione dei 
lavoratori, a ribaltare e a svi
lire il valore della democra
zia. 

Dati i tempi che corrono 
non sarebbe male che l'Unità 
si apprestasse a fare un la
voro di disboscamcnto. 

EDO CECCONI 
(Pisa) 

Perchè tanto disin
teresse per le ele
zioni scolastiche? 
Cara Unità, 

il nostro partito e il nostro 
giornale erano stati in prima 
fila nella lotta, spesso diffici
le e piena di resistenze da 
parte delle forze conservatri
ci. per giungere ad una scuo
la nuova, dove poteiano esse
re sentiti non solo i funzio
nari del ministero della PI 
ma i principali protagonisti-
gli studenti, gli insegnanti, i 
genitori, tutto il personale 
che lai ora appunto nel cam
po della scuola. Sappiamo 
tutti quale grande significato 
abbia aiuto la larga parteci
pazione alle prime elezioni, 
alle assemblee, alle riunioni. 
Poi, pian piano, questo entu
siasmo ha cominciato a sia-
nire. anche per nostra respon
sabilità. 

In queste domeniche di no
vembre sono chiamati a vota
re per gli organi collegiali 
scolastici circa 12 milioni di 
genitori e quasi due milioni e 
mezzo di studenti delle classi 
superiori. Come mai il nostro 
giornale sino ad ogni ha tra
scurato di parlare di tale av
venimento che comporta la 
partecipazione democratica di 
un così grande numero di ita-
UinP Come mii il partito si 
è occupato così scarsamente 
di tale fatto? Francamente 
non me lo riesco a spiccare, 
ma giudico molto negativo 
questo mancato impegno. 

FLORIANA ANGELINI 
(Milano) 

L'affitto per le 
case ili 
enti pubblici 
Caro direttore, 

vorrei sir,ere dal nostro e-
sperto Claudio Xotari se la 
avplicazionc della leoge 513. 
che regola i enroni di affitto 
degli immobili dcVo Staio o 
di altri enti nubb'.icì sia fa-
coltntira. oppure no E mi 
srAeco. Il Covsiolio di istitu
to, del ovile faccio parte co
me presidente, deve delibera
re suU'ammontare dei canoni 
di affitto deah appartamenti 
feostru-'i anni fa dalla Cassa 
per il Mezzogiorno) occuTxiti 
dal nersonn'p dipendente — 
preside, hidellt. ecc. —. Può 
il Consia'io. nella sua auto
nomia. stabilire la gratuità 
del ooiimeito d°gli allarmi. 
cosi come finora è avvenuto? 

ETTORE LOI 
(Sassari) 

Se si tratta di alloggi di 
edilizia residenz.ale pubblica. 
ai sensi degli articoli 22 e 24 
della 513, essi sono assogget
tati ai nuovi livelli dei canoni 
deterr.iin.iti dalla leg?e stes
sa. Attualmente, in attesa del 
canone sociale, il fitto è per 
il Mezzogiorno di lire 3-500 
a vano, se gli alloggi sono 
stati costruiti prima del 18 
agosto 77 e di lire 5 000 per 
quelli costruiti dopo. Circa la 
possibilità per il Consiglio di 
decidere autonomamente per 
la gratuità, la legge non lo 
permette: essa è vincolante 
per tutti. (e. n.) 

http://deterr.iin.iti

